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DOPPIETTA

Benny Casadei Lucchi
nostro inviato a Montecarlo

Sigioiscagente,laformulapaz-
zia comincia a rinsavire. Persa la
speranza di riportare Jenson But-
ton a fare semplicemente il Button
enonloSchumacher,eavutalacon-
ferma che Rubinho Barrichello è
abbonatoal gregariato, ladoppiet-
tadelleBrawnGpciregaladuesole
certezze.Laprima:ilmondiale,que-
stidueragazzi,nonlostannoipote-
cando,bensìcel’hannoormaicuci-
to addosso. La seconda: la Ferrari
conquista il primopodiodell’anno
edèufficialmente la seconda forza
del campionato.

Suonino dunque le campane,
perché inquestastagionedamani-
comio, dove la politica la fa da pa-
drona, dove i Mosley cambiano le
regole a piacimento, dove i team
furbetti vengono premiati e quelli
ligipresiamazzate,ilprimotangibi-
lesegnaledirinsavimentoèladop-
piettadiserieBfirmatadalleRosse:
terzaequartanell’osticoemaiama-
toGpdiMontecarlononèunavitto-
riamaunagrandeboccatad’ossige-
no.Tantopiùconlatensionedique-
sti giorni, dei lascio e non lascio la
F1, che azzanna alle caviglie to-
gliendoserenitàachiinrossocide-
velavorare.NonacasoStefanoDo-
menicali, ildirettoredellaGestione
SportivadellaFerrari,commentan-
do il terzo posto di Raikkonen da-
vanti al compagno, avràparole im-
portanti soprattutto per la gente di
Maranello: «Ringrazio chi a casaha
saputo lavorare duramente nono-
stanteiproblemi»,diràprimadisot-
tolineareche«certamenteaMonte-
carlo siamo la seconda forza del
mondiale, ma c’è ancora molto da
fare se vogliamo diventarlo nel
campionato. Però questa è la no-
strarispostasulcampoaiproblemi,
èunprimopasso, e ledueautomi-
gliori iniziano ad essere nel miri-
no».

Parole importanti che solo un
mesefasarebberoparsefantascien-
za, parole che vanno a braccetto
con ilmistodi felicitàedelusionidi
Raikkonenelosperanzosoentusia-
smo di Massa. Perché il primo am-
mette di «sentirsi deluso visto che
allafinehopersounaposizione,pe-
rò sono felice per il podio e per il
team»,mentre il secondoprovaad-
dirittura a leggere il futuro confes-
sandoche«sefossiscattatodallapo-
le,conlamacchinadioggiei tempi
che faceva, avrei vinto il Gp... Per-
ché avete visto che nella seconda
parte ero veloce come le Brawn?».
Felipe fa anche mea culpa sul pa-
sticcioconVettelainiziocorsa: «Ho

fattounastupidaggine,finendoata-
gliare la chicane e perdendo una
posizioneavantaggiodiRosberg...
Poi però ho rimontato e penso
avrei potuto anche passare Ki-
mi...».

Ferraristi troppo entusiasti? Ma
no,vistocheoraleRedbullglisono
dietro (almeno qui) e visto che fra
duesettimaneinTurchiaarriveran-
noaltreevoluzioniaerodinamiche.
Intanto Button si gode il trionfo, la
quinta vittoria su sei Gp, mentre
Ross Brawn lo paragona a Schumi
«nell’approccio alle corse e nella
concentrazione». Anche se Briato-
re nonè d’accordo: «Li ho avuti en-
trambi, loro simili? Neppure per

idea»,dice.
Barrichello ormai s’accontenta

delruolo,comunquegratoperque-
sta seconda giovinezza e gli altri, i
rivali, tiranoacampare.Perché ieri
nonc’èstatastoriafinsubitodopoil
via, quando Barrichello è scattato
meglio dal lato pulito della pista,
beffandoRaikkonenepoisièmes-
so buonino buonino dietro al suo
caposquadra.Kimicihaprovato,a
lungo,ma«nonerapiacevolesape-
re di essere anche più veloce della
BrawndiRubensenontrovarepro-
priolospazioperpassarlo...C’èan-
coradalavorare–dirà-,manonap-
penaci è statodetto chepotevamo
interpretare le regole in modo di-

verso (ildiffusore,ndr), siamostati
ingradodifarcrescererapidamen-
te lamacchina...Nonsiamoancora
da vittoria ma ci stiamo avvicinan-
do». E con rammarico concluderà:
«Purtroppo, ho perso qualche se-
condonell’ultimopit stop (unpro-
blemadifissaggiodellaruotaposte-
rioredestra,ndr)...».

Senza quel guaio, probabilmen-
te adesso saremmoqui aparlaredi
un secondo posto. Comunque si
consoli:meglioesserescocciatiper
questochefeliciperunsestoposto.
Ovvero, ciò chepassava il conven-
to solopochesettimane fa.

ULTIMA CORSA
Paolo Maldini ha
giocato ieri per l’ultima
volta a San Siro. ma
quella che doveva
essere una festa per
l’addio è diventato uno
psicodramma per la
situazione del Milan

I fantasmi di Bulbarelli
e Galeazzi il calcatore

✤

IN GUARDIA, DAMIANO Elisa Ri-
gaudo(Processoalla tappa,martedìRai-
tre): «Io voglio scagliare una lancia a fa-
vore di Cunego».

PAZIENZA SE ERA FIORENTINO
AuroBulbarelli (11ª tappadel Giro, To-
rino-Arenzano, mercoledì Raitre): «La
frasedi oggi, visto che la tappa si snoda
per gran parte in Piemonte, è di Vasco
Pratolini».

L’UNO O L’ALTRO PER ME PARI
SONO Auro Bulbarelli: «Forse non era
Cunego l’uomo Lampre, ma Enrico Ga-
sparotto: poco cambia».

MACCHÉ COLLETTIVO Roberto
Rambaudi (5’ Shakhtar Donetsk-Wer-
derBrema,mercoledìLa7): «NelloShak-
thar viene fuori la tecnica individuale
dei singoli».

VI SPIEGO LA TATTICA Roberto
Rambaudi (10’): «Questo tipo di modu-
lo,4-3-2-1,nondàprerogativaagiocare
molto sugli esterni».

SOS TITANIC Roberto Rambaudi
(17’): «Vedo molto bloccato Boenisch,
che le sue caratteristiche sono quelle di
affondare».

QUESTI FANTASMI Auro Bulbarel-
li (12a tappa del Giro, Sestri Levante-
Riomaggiore, giovedì Raitre): «Quello
che sembrava una realtà, in realtà era
un’impressione».

NON CONFONDIAMO Alessandro
Petacchi (13atappadelGiro,LidodiCa-
maiore-Firenze, venerdì Raitre): «Non
socosavolevafaredopol’arrivo,sepos-
so dirlo l’ho mandato a fanculo». Ales-
sandra De Stefano: «Chi, Cavendish?».
Petacchi: «No, Farrar».

VEDO DOPPIO Gianfranco Mazzo-
ni (Qualifiche Gran Premio di Monaco,
sabatoRaidue): «Massa va a posizionar-
si al quarto posto dietro Barrichello,
Raikkonen, Button e Massa».

E IO MI SALVO IN CORNER Mario
Mattioli (90˚ Serie B, sabato Raitre):
«Perdono, sia pure in extremis, Ancona
eCittadellaevedonoallontanarsi laspe-
ranza di salvezza diretta». Claudio Pa-
squalin: «L’Ancona non ha perso». Mat-
tioli: «No, intendevo: perdono il treno
della salvezza diretta».

GRAZIE PER LA BANALITÀ Gian-
franco Mazzoni a Ivan Capelli (43˚ giro
del Gran Premio di Monaco, domenica
Raiuno): «Quello che tudici è ovvio,ma
è un’annotazione tecnica importante».

SCELTONELMAZZO/1MarcoForo-
ni(prologodiMilan-Roma,CalcioDiret-
ta, domenica Sky Sport): «Ci sono tante
partite importantissimeinchiaveclassi-
fica».

SCELTO NEL MAZZO/2 Giovanni
Guardalà (17’ Siena-Juventus): «Gol di
Del Piero, importantissimo in chiave
Champions League».

SCENDETE DA LÌ Riccardo Trevisa-
ni (79’ Torino-Genoa): «Gasperini chie-
de alla squadra di salire dalla panchi-
na».

PARLO COME MANGIO Giuseppe
Papadopulo (Stadio Sprint, domenica
Raidue): «Il risultato che è scaturito dal-
la partita di Torino ci ha interessato in
maniera corposa».

ALTRO CHE MALDINI Franco Lau-
ro: «Vorrei il parere di chi ha calcato i
campidicalcioperdecinedianni:Giam-
piero Galeazzi».
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Massimo Bertarelli

Andrea Frigo a pagina 39

NEL GP DI MONACO

La Ferrari fa la doppietta dei battuti
Ma si scopre seconda forza mondiale
Raikkonen 3˚ e Massa 4˚ dietro le due BrawnGp. E Button vince ancora
Kimi: «Deluso perché ho perso una posizione». Felipe: «Veloci come loro»

Mercoledì 27 maggio, Stadio Olimpico, ore 20.45
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Il dito nel video

BUTTON 10 e lode
Ha dimostrato di non essere un paracarro e ora
che ha conquistato la quinta vittoria su sei Gran
premi, ora che nella lista dei record in pista fa
compagnia a Schumi, Ascari, Fangio, Clark,
Stewart e Mansell, può anche infischiarsene di
chi lo critica. Continua a non sbagliare niente.
Semmai, ieri, l’errore l’ha fatto il suo box: le
gomme morbide al via non sono state una
genialata.
BARRICHELLO 6
Il problema è che ci mette l’anima, ma sempre
gregario resta.
RAIKKONEN 7
Il lato sporco della pista l’ha tradito al via. Il
secondo pit con il bullone sbirulo ha fatto il resto.
Però è terzo e avrebbe potuto essere secondo. Il
ragazzo – incrociamo le dita - sta tornando.

MASSA 6,5
Gara di cuore come sempre con annessa la
stupidaggine su Vettel nei primi giri quando, per
passare il tedeschino, ha perso una posizione
anche su Rosberg. Però ha dato spettacolo e si è
definitivamente riconciliato con Montecarlo.
ALONSO 6
Farsi il Gran premio del Principato con una sola
sosta è come correre con una petroliera tra i
palazzi. Decisamente stancante, ma il mastino
l’ha portata in porto.
VETTEL 4
Se lotti per il titolo non devi far sciocchezze.
MOSLEY  3
La F1 non ne può più delle guerre e dei litigi che
si sarebbero potuti evitare se solo il presidente
Fia avesse agito diversamente. I tifosi sono
inferociti. BCLuc
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